
Tutti i materiali non riciclabili, come carta e cartone sporchi o bagnati, carta oleata o 
plastificata, plastiche non riciclabili (giocattoli e posate di plastica, pannolini e 
assorbenti igienici), costituiscono l'indifferenziato o residuo secco. La destinazione 
di questi materiali sono gli impianti di selezione e trattamento dei rifiuti.  

La frazione "secca" può essere trasformata in combustibile da rifiuti per recupero 
energetico; quella "umida" può essere trattata per produrre terriccio per copertura in 
discarica. 

NON c’è possibilità di nuova vita per i rifiuti non differenziati. Solo riducendo la 
quantità di questi rifiuti, puoi ridurre i cumuli di immondizia nelle discariche.


